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Vicus ad aquam. 

L'origine del toponimo Squaneto * 

di FRANCESCO PERONO CACCIAFOCO 

Università degli Studi di Pisa 

Facoltà di Lettere e Filosofia 

Dipartimento di Filologia classica - Filologia latina 

A chi è rimasto 

  La questione dell'origine del toponimo  Squaneto può ingenerare difficoltà di 

ricostruzione a causa dell'apparente assenza di paralleli del radicale a fronte del 

suffisso -eto (< -etum) che è, invece, molto comune in Toponomastica e che si 

associa spesso a denominazioni di luoghi connesse ai  nomina delle piante (ad 

esempio  Carpeneto  [AL],  Frassineto  Po  [AL],  Castagneto  Po  [TO],  Tiglieto 

[GE], Prunetto [CN]). 

  Può dirsi assodato, in effetti, che il “composto”  Squa-n-eto non derivi – nel 

radicale – da un fitonimo. L'origine toponimica del luogo è da ricercarsi, dunque, 

in  una  caratteristica  geo-morfologica  (od  idro-morfologica)  del  territorio 

nell'ambito del quale il piccolo centro sorge. Squaneto 1 è frazione del comune di 

Spigno Monferrato (in Provincia di Alessandria) e sorge a 388 metri di altitudine 

sul livello del mare. Si suddivide in Squaneto Superiore e Squaneto Inferiore 

* Desidero ringraziare in questa sede la Dottoressa ELISA CAMERA, organizzatrice del Convegno 

Squaneto. Appunti di storia, arte e cultura – nell'ambito del quale ho avuto la gradita occasione 

di redarre questo intervento –, per tutto il lavoro intelligentemente e splendidamente svolto e per 

la  sua  squisita  gentilezza  ed  il  Professor  CARLO PROSPERI,  mio  indispensabile  punto  di 

riferimento  intellettuale  e  –  cosa  ancora  più  importante  –  mio  amico  vero,  per  avermi  

incoraggiato nella mia indagine inerente alla ricostruzione etimologica del toponimo Squaneto. 

Ad ELISA ed a CARLO, dunque, un “grazie!” sincero. 

1 Per informazioni storiche inerenti a Spigno Monferrato ed a Squaneto cfr. FRANCESCO PERONO 

CACCIAFOCO,  Spigno Monferrato:  dove nacquero  le  terre  di  San Quintino.  Omaggio a Dino  

Bosio sulla storia del borgo monferrino, in «L'Ancora», 21 Dicembre 2003, p. 30. 
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(coordinate  geografiche  di  Squaneto  Inferiore  44°29'46"  di  latitudine  N  e 

8°21'20" di longitudine E; quelle di Squaneto Superiore sono, invece, 44°29'38" 

di latitudine N e 8°20'58" di longitudine E). Il borgo inferiore è noto perché la 

locale chiesa ospita una statua di Madonna, in marmo bianco, di un anonimo 

artista di scuola genovese del XVIII secolo, opera erroneamente attribuita a Gian 

Lorenzo  Bernini.  La  scultura  segue  l'iconografia  canonica  della  Immacolata 

Concezione. La Madonna, con le mani giunte sul petto ed in piedi su di una 

nuvola sostenuta da angeli, calpesta il serpente. 


